Mentre camminava lungo il mare di Galilea
26 GENNAIO (Mt 4,12-23)

Camminare, andare, recarsi, viaggiare, accompagnare, sono queste le azioni che dovrà fare ogni buon missionario di Gesù. Quando si cammina non ci si abitua a nessuna cosa. Il cuore è sempre libero. Si incontrano sempre persone nuove, situazioni nuove, pensieri nuovi, occasioni nuove, città nuove., villaggi nuovi, condizioni di vita nuove. La vita è perenne relazione e la relazione è novità, a motivo della differenza e della diversità che sempre si incontra e alla quale si deve offrire il Vangelo.

Gesù è il pellegrino del Padre, il viandante della verità, con l’uomo, per l’uomo. La vita di Gesù inizia sulla via. La via è il luogo primario del suo apostolato. Nel Vangelo secondo Luca termina sulla via. Sulla via Gesù illumina i suoi discepoli sul vero mistero della sua passione e morte. Gesù veramente non ha un luogo dove posare il capo. 

Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto». Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui  (Cfr. Lc 24,13-35). 

Giovanni il Battista predica il battesimo di penitenza nel deserto della Giordania, presso il Giordano. Gesù nel deserto si reca solo per essere tentato. Si reca per imparare come si obbedisce a Dio.  Finita questa scuola, esce e inizia a percorrere tutta la Galilea. Visita ogni villaggio. Incontra ogni uomo. Invita tutti alla conversione e alla fede nel Vangelo. Proclama che il regno di Dio è vicino. Dio è venuto a visitare il suo popolo. 

Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella Galilea, lasciò Nàzaret e andò ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel territorio di Zàbulon e di Nèftali, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaia: Terra di Zàbulon e terra di Nèftali, sulla via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti! Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce, per quelli che abitavano in regione e ombra di morte una luce è sorta. Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino». Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. E disse loro: «Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini». Ed essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, che nella barca, insieme a Zebedeo loro padre, riparavano le loro reti, e li chiamò. Ed essi subito lasciarono la barca e il loro padre e lo seguirono. Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo.

Anche gli Apostoli chiama mentre è per via ed è sulla via che li forma, li ammaestra, li istruisce. Non parlando solamente, non facendo delle lezioni magistrali, non facendogli svolgere un bel programma di studi classici e scritturistici. Li forma mostrando loro concretamente chi Lui è secondo verità, compiendo le opere del Padre, manifestando con le parole e con le opere cosa è in realtà il regno di Dio che è vicino, che è presente tutto nella sua persona e che dovrà essere offerto, dato ad ogni altro uomo.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci pellegrini del Vangelo. 

